C – Settori produttivi e lavoro
Agricoltura

Questa sezione raccoglie le informazioni più aggiornate sulla struttura del settore primario e le produzioni agricole, sulle catture complessive della pesca e sulla superficie forestale per regione. In tale sezione sono inoltre riportati i dati relativi alle produzioni ai prezzi di base con l’indicazione specifica dei consumi intermedi e del calcolo del valore aggiunto per ciascun settore produttivo del comparto agricolo. 

L’indagine sulla struttura e sulle produzioni delle aziende agricole del 2007 conta in regione Friuli Venezia Giulia 24.206 aziende, in aumento del 1,5% rispetto al dato rilevato alla precedente indagine effettuata nel 2005. Il valore della produzione e del valore aggiunto ha avuto un andamento altalenante dall’inizio del secolo a causa della significativa contrazione registrata nell’anno 2003 per effetto della forte siccità che ha penalizzato soprattutto il mais, la soia ed i fruttiferi. Già dal 2004 si è avuta una ripresa di questi ultimi, tornati ai livelli del 2002, mentre nel 2007, ultima annualità considerata, si è registrata una forte crescita delle produzioni agricole, in primis del granoturco, rispetto al passato. Conseguentemente il valore aggiunto complessivo del settore agricoltura nel 2007 è risultato in crescita del 10,1% rispetto al 2006. 

Nel 2007 si contavano in regione 443 imprese ittiche per una flotta complessiva di 448 battelli. Rispetto al dato 2006 in tutte le regioni dell’Alto Adriatico le imprese sono risultate in crescita, mentre il numero delle imbarcazioni continua a ridursi. L’andamento della pesca marittima e lagunare regionale ha presentato tra il 2006 ed il 2007 un andamento positivo nelle catture, secondo un trend inverso a quello nazionale. 

Secondo i dati forniti dall’Istat in regione si contano 186.746 ettari di superficie forestale situati prevalentemente in montagna. Nell’insieme boschi e foreste compongono il 23,8% del territorio complessivo per un totale di 15,3 ettari ogni 100 abitanti.
Attività produttive

La struttura produttiva della Regione Friuli Venezia Giulia viene descritta tramite le tavole diffuse da Infocamere riguardanti la distribuzione delle sedi d’impresa per territorio, settore di attività economica (secondo la classificazione Ateco 2002) e natura giuridica (società di capitale, società di persone, imprese individuali e altre forme, tra cui le società cooperative). Si sono volute evidenziare le imprese artigiane che rappresentano circa il 30% delle imprese attive. 
Tra i dati di flusso sono specificate le cancellazioni d’ufficio operate dalle Camere di Commercio che dal 2006 vengono contabilizzate distintamente dal totale delle cessazioni rilevate. Le procedure di cancellazione d’ufficio comportano una riduzione dello stock delle imprese registrate non direttamente connessa alla congiuntura economica: l’indicatore più adatto per la valutazione congiunturale degli andamenti demografici, quindi, risulta essere il tasso di crescita dello stock, ottenuto dividendo il saldo tra iscrizioni e cessazioni (al netto delle cancellazioni d’ufficio) nel periodo per il numero di imprese registrate all’inizio del periodo. Per tale motivo in questa edizione non vengono presentati i tassi di natalità e mortalità delle imprese e per confrontare la dinamica dei sistemi produttivi nazionali viene illustrato in un cartogramma il tasso di crescita delle imprese nelle diverse regioni italiane.

Un secondo gruppo di tavole riporta i dati dell’Archivio Statistico delle Imprese Attive (ASIA) dell’Istat, relativi alla struttura delle imprese dell’industria e dei servizi per numero di addetti. L’Archivio, aggiornato annualmente attraverso l’integrazione di informazioni di fonte sia statistica che amministrativa (Agenzia delle entrate, Camere di commercio, Inps, ecc), copre l’universo delle imprese attive ed è la base più qualificata da cui ottenere un quadro della dimensione delle imprese regionali. Sono escluse dall’Archivio le imprese dei settori agricoltura, caccia e silvicoltura; pesca, piscicoltura e servizi annessi; amministrazione pubblica; attività di organizzazioni associative; attività svolte da famiglie e convivenze; organizzazioni ed organismi extraterritoriali; le unità classificate come istituzioni pubbliche e istituzioni private non profit.

Alla fine del capitolo vengono presentate le cooperative attive, distinte per settore di attività economica, nelle quattro province, rilevate dalla Direzione Centrale delle attività produttive.

Energia

In questa sezione si espongono i dati relativi alle infrastrutture energetiche, alla produzione e ai consumi di energia in Friuli Venezia Giulia. Le infrastrutture vengono trattate nella tavola 8.5 in relazione agli impianti di generazione di energia elettrica in Friuli Venezia Giulia, a cui si affianca il bilancio dell’energia elettrica regionale. Sempre in materia di produzione si presentano i dati relativi ai superi e deficit della produzione di energia elettrica rispetto alla richiesta e alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. Entrambe le tavole sono riferite alle regioni italiane.

Maggior attenzione viene posta sui consumi, con i dati sul consumo di energia elettrica per regione e sul consumo in Friuli Venezia Giulia per provincia e categoria merceologica. A ciò si aggiungono i dati sulla distribuzione di gas naturale a livello regionale e, per il Friuli Venezia Giulia, a livello provinciale. La sezione è completata da dati dettagliati sulla vendita di benzina e gasolio, comprendenti sia la rete di distribuzione ordinaria che l’extra rete, canale usato principalmente dagli autotrasportatori.
Le fonti dei dati sono Terna S.p.a. e GRTN – Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale S.p.a. – per la produzione e i consumi di energia elettrica. La fonte per i dati sul gas naturale è l’Osservatorio Statistico Energetico presso il Ministero dello Sviluppo Economico su dati SNAM Rete Gas. I dati relativi alle vendite di benzina e gasolio sono di fonte Direzione Centrale Programmazione, Risorse Economiche e Finanziarie – Servizio Imposte, Tributi e Gestione Carburanti per la rete di distribuzione stradale e dell’Osservatorio Statistico Energetico per l’extra rete.
Commercio interno 

In questa sezione si presentano alcune statistiche strutturali ed economiche relative al commercio interno del Friuli Venezia Giulia. 

I dati sul commercio interno provengono dall'osservatorio nazionale del commercio, istituito dal D. Lgs. N° 114 del 31/3/1998 presso il Ministero dello Sviluppo Economico. L’osservatorio, nell’ottica di realizzazione di un sistema di monitoraggio sull'entità e l'efficienza della rete distributiva, offre informazioni di tipo strutturale volte ad evidenziare l’ampiezza, la composizione e le caratteristiche della rete distributiva e di informazioni di tipo economico, volte a fornire elementi di valutazione sull’efficienza della rete attraverso un’analisi territoriale dei principali indicatori di  performance del settore.

L’analisi di tipo strutturale si avvale della collaborazione delle Camere di Commercio presso le quali avviene l'iscrizione, la cancellazione o la modificazione dell'attività di un esercizio commerciale; l’analisi di tipo economico invece deriva dalla collaborazione dell’istituto di ricerca Guglielmo Tagliacarne.

Per il calcolo dell’entità delle vendite regionali del commercio al dettaglio in sede fissa al primo semestre del 2008, non esistendo ancora un vincolo annuale, la stima è ottenuta mediante estrapolazione dell’andamento passato delle vendite sulla base delle informazioni preliminari disponibili.

Commercio estero

La sezione relativa al commercio estero presenta i dati relativi alle importazioni ed esportazioni, divisi per attività economica, gruppo merceologico, Paese di origine e destinazione delle merci, provincia. Il valore statistico della merce è definito, in conformità agli accordi internazionali, come valore CIF (cost, insurance and freight, comprendente cioè le spese di trasporto e assicurazione fino alla frontiera nazionale) per le importazioni, e come valore FOB (free on board, cioè franco frontiera nazionale) per le esportazioni. Le statistiche sul commercio con l'estero si basano su dati di fonte amministrativa che sono raccolti dall'Agenzia delle dogane con normative e modelli fiscali e statistici stabiliti dal Ministero dell'Economia e delle Finanze in attuazione di regolamenti comunitari. Le informazioni derivano per i paesi extra-UE dal Documento Amministrativo Unico (D.A.U.) e per i paesi UE dai modelli Intrastat acquisiti dall'Agenzia delle Dogane. I dati così raccolti, una volta pervenuti all'ISTAT, vengono prima trattati in base alle normative comunitarie relative alle statistiche del commercio con l'estero e successivamente rivisti e validati dai revisori. A partire dal primo trimestre 2009, l’Istat pubblica la nuova serie del commercio estero secondo la classificazione Ateco 2007, che costituisce la versione nazionale della nuova classificazione europea delle attività economiche Nace Rev2 (Regolamento CE n. 1893/2006). L’introduzione della nuova classificazione consente una lettura più dettagliata del settore merceologico cui lo scambio commerciale fa’ riferimento: infatti, già al livello più basso di disaggregazione dell’Ateco 2007 (1 lettera), è possibile apprezzare il contributo di alcune categorie merceologiche altrimenti riscontrabile solo attraverso disaggregazioni successive.
Lavoro

Le statistiche relative al mercato del lavoro provengono dalla rilevazione campionaria continua sulle forze di lavoro condotta dall’ISTAT. Dall’indagine, progettata per garantire stime trimestrali a livello regionale e stime provinciali in media d’anno, derivano le stime ufficiali delle forze di lavoro, degli occupati e delle persone in cerca di occupazione, nonché le informazioni sui principali aggregati dell’offerta di lavoro: posizione nella professione, settore di attività economica, tipologia e durata dei contratti. Nel Friuli Venezia Giulia il campione intervistato è costituito approssimativamente da 1.500 famiglie per ciascun trimestre, pari a circa 4.000 individui, ed è distribuito su una quarantina di comuni. Sono escluse dal campione le famiglie che vivono abitualmente all’estero e i membri permanenti delle convivenze (istituti religiosi, caserme ecc.).

Le informazioni su contratti avviati e la mobilità (per provincia sede del datore di lavoro) sono stati raccolti dall’Agenzia Regionale per il lavoro e la formazione professionale a partire dagli archivi del sistema informativo Ergon@t, a cui confluiscono i dati dei centri per l’impiego.

Le liste di mobilità raccolgono il numero di iscritti secondo quanto previsto dalla Leggi 223/1991  (aziende con almeno 15 dipendenti) e 236/93 (aziende con meno di 15 dipendenti).

Sono riportate le nuove assunzioni per settore economico e provincia di sede del datore di lavoro. Per una corretta interpretazione del dato, si tenga presente che lo stesso lavoratore può essere stato assunto più volte nel corso dell’anno. Per questo motivo, vengono presentati (quest’anno per la prima volta) anche i dati relativi ai lavoratori assunti nell’anno.

Gli interventi di Cassa integrazione guadagni sono dati di provenienza amministrativa forniti dall’INPS, l'organo erogatore dell'intervento di integrazione salariale. Tale prestazione è ripartita in interventi ordinari e straordinari, oltre che per settore di attività economica.
Turismo 

In questa sezione viene delineato il quadro complessivo del settore turismo attraverso la rappresentazione dei dati sui movimenti dei turisti e sulla consistenza delle strutture ricettive in regione.

I dati utilizzati per l’elaborazione delle tabelle che seguono derivano rispettivamente dalle indagini censuarie ISTAT sul "Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi" e sulla "Capacità degli esercizi ricettivi". Entrambe le rilevazioni, rispondenti alle esigenze conoscitive poste dalla Direttiva della Comunità Europea sul turismo (Direttiva 95/57/CE dd. 23/11/1995) sono state recepite nell’ordinamento interno con D.M. 25 settembre 1998 e sono parte del Programma Statistico Nazionale. Per entrambe le indagini, le unità di rilevazione sono gli esercizi ricettivi suddivisi tra “strutture alberghiere” e “strutture complementari” in conformità a quanto stabilito dalla legge 29 marzo 2001 n. 135 - Riforma della legislazione nazionale del turismo.

L’indagine sul "Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi" registra per ciascun mese e per ciascun comune gli arrivi e le presenze dei clienti italiani e stranieri secondo la tipologia di esercizio ricettivo (esercizi alberghieri o complementari), secondo la categoria (classificazione a stelle per le strutture ricettive alberghiere) e secondo la provenienza del turista (paese di residenza nel caso di stranieri, regione e province autonome di residenza per i clienti italiani).

L’indagine amministrativa sulla "Capacità degli esercizi ricettivi", avente cadenza annuale, misura la consistenza delle strutture ricettive in termini di numerosità e capacità degli esercizi ricettivi annualmente presenti sul territorio regionale. Le variabili rilevate dall’indagine sono: il numero degli esercizi per ciascuna tipologia di esercizio, il numero dei letti, delle camere e dei bagni per quanto riguarda gli esercizi alberghieri; il numero dei posti letto per gli esercizi complementari e per gli alloggi privati in affitto.
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